
– BOLOGNA. Tra fiducia nel
futuro e incertezza del presen-
te. La crisi in Medio Oriente,
con l’innescarsi di uno shock
energetico e gli inevitabili ri-
flessi sull’economia, non frena
la voglia degli imprenditori di
investire in innovazione. Ma
con uno sguardo lucido, su
quelli che sono i nuovi rischi e
le nuove sfide da affrontare.

In tale clima si è chiusa a Bo-
logna la 24esima edizione di
Mecspe, punto d’incontro per
l’industria manifatturiera, che
ha visto la partecipazione di
ben 107 realtà made in Brescia.

L’incertezza geopolitica. Tra
le protagoniste Metal Work, il
gruppoindustriale specializza-
to nella progettazione, produ-
zione e commercializzazione
di componenti per l’automa-
zione, costituita da 61 società
in tutto il mondo. «Siamo un
gruppo internazionale e Mec-
spe è la nostra fiera di riferi-
mento per quanto riguarda le
macchine. È fondamentale es-
sere presenti, specie in un mo-
mento come quello attuale
connotato dalla mancanza di
certezze, proprio la situazione
piùdifficile per leimprese» rile-
va Daniele Marconi, ad di Me-
tal Work. «Quella in Iran non è
- sottolinea Marconi - l’ultima
emergenzabellica con cui dob-
biamo fare i conti; pensiamo a
quanto è successo prima in
Ucraina, a Gaza… Si va ad ag-
gravare un quadro già pieno di
preoccupazioni e che influisce
in maniera molto negativa per
l’imprenditore, che ha biso-
gno di pianificare le attività e
gli investimenti». «A MecSpe,
dove abbiamo portato soprat-
tutto il completamento delle
nostre gamme di prodotto, ab-
biamo constatato una buona
affluenza: la gente non si rasse-

gna al peggio e noi, come sem-
pre, cerchiamo di reagire in
modocostruttivo, con l’ottimi-
smo che caratterizza il nostro
mestiere. Siamo obbligati a ve-
dere il bicchiere mezzo pieno,
anche se non si può non vede-
re la parte vuota e attrezzarsi
per trovare soluzioni».

Nuovi prodotti.Anchele azien-
de che non lavorano diretta-
mente nel Golfo subiscono gli
effettidellatensione geo-politi-
ca, aggravati da aumento dei
costi logistici e dell’energia.
Uno scenario che desta preoc-
cupazione, anche per Gatti Fil-
trazioni, specializzata in servi-
zi per la filtrazione lubrificanti,
recentemente evolutasi in
gruppo industriale. A parlarne
è il ceo Fabio Gatti: «L’anno
scorso abbiamo creato Praevi-
dere, nostro spin off innovati-
vo dove produciamo sensori
per la manutenzione preditti-
va; qui a Mecspe, nello specifi-
co, presentiamo una grande
novità: un sensore in via di bre-
vettocheproponiamosui man-
drini delle macchine utensili
permonitorarevibrazioni efre-
quenze, riducendo al minimo i
tempi fermo. Inoltre, a inizio
2026 è entrata a far parte del
gruppo Gatti Filtrazioni la HS
Hydro System, specializzata
nella produzione di centrali
oleodinamiche e di lubrifica,
con cui realizziamo i cilindri
oleodinamici».«ComeGatti Fil-
trazioni, poi, presentiamo in
fiera un nuovo sensore atto a
monitorare i lubrorefrigeranti
tramite la nostra piattaforma
Gatti Future». Progetto teso a
fornire al cliente un unico part-
ner sia per la fornitura prodot-
to, sia per il servizio e che sta
regalando al network un respi-
ro internazionale. «Adesso - ri-
ferisce Gatti - stiamo comin-
ciandoad esportare sul merca-
to indiano e brasiliano.Seguia-
mo con attenzione quanto ac-
cade in queste settimane».

Il bilancio di MecSpe 2026 è
comunque positivo, lo confer-
ma Maurizio Porta, titolare di
Porta Solutions. «Un’edizione

partita bene, con meno curiosi
e più persone orientate a pro-
getti concreti. Ovviamente,
per il nostro tipo di macchina-
rio non si vende mai in fiera,
perché prima di arrivare alla
vendita bisogna effettuare stu-
di, simulazioni, quindi presen-
tare il concept al cliente... Ma
siraccolgonocontatti». Invetri-
na nello stand di Porta Solu-
tions l’ultima evoluzione del
Portacenter (il centro di lavoro
Cnc a tre mandrini per lavora-
zioni meccaniche).

«Presentiamo una nuova li-
neadi macchine, che è stata to-
talmente riprogettata, con una
nuova taglia e performance di
alto livello - spiega Porta -. Per
vent’anni, il nostro cavallo di
battaglia è stato il modello che
lavorava qualsiasi pezzo all’in-
terno di un cubo di 2.50 metri,
maci siamoaccorti chemanca-
vano determinate prestazioni
per certi settori, relativamente
a componenti di maggiori di-
mensioni. Perciò abbiamo rea-
lizzato il Portacenter 400, con
una versione premium ed una
versione entry level, ad un co-
sto più contenuto».

– L’industria manifatturiera
italiana, con le sue più di
486mila imprese attive a fine
2025, si conferma uno dei pila-
stri dell’economia nazionale e
affronta il 2026 con un quadro
stabile, pur in un contesto se-
gnato da nuove pressioni com-
petitive. Quasi 7 imprese su 10
dichiarano che l’andamento
della propria azienda è coeren-
te con gli obiettivi prefissati
per l’anno, mentre il livello di
soddisfazione generale rima-

ne buono, con circa il 30% che
esprime una soddisfazione al-
ta o molto alta, dimostrando la
resilienzaelacapacitàdelleim-
prese di mantenere nel tempo
risultati in linea con le attese.

È quanto emerge dall’Osser-
vatorio Mecspe realizzato da
Nomisma relativo al III quadri-
mestre 2025 e presentato in oc-
casione dell’apertura di Mec-
spe, fiera di riferimento per il
manifatturiero e le innovazio-
ni per l’industria, a cui hanno
preso parte 107 imprese bre-
sciane. Guardando al biennio
2026-2027, il 56% degli impren-

ditori indica una fiducia mode-
ratanell’evoluzione del merca-
to del proprio settore e il 26%
una fiducia alta o molto alta, a
conferma della solidità delle
imprese e della loro capacità di
continuare a costruire il pro-
prio percorso di crescita anche
in uno scenario in evoluzione.

Orientamento che si riflette
nelle valutazioni operative: il
35% delle pmi considera il pro-
prio portafoglio ordini adegua-
to o superiore rispetto alla ca-
pacità produttiva, il 30% lo re-
puta stabile. Sul fronte interna-
zionale, il tema dazi continua a
incidere: oltre la metà dichiara
di aver già registrato o di stare
registrando impatti, con 2 im-
prenditori su 10 che segnalano
effetti negativi significativi e 3
su 10 impatti più contenuti.

Gli imprenditori tracciano bilancio positivo dell’evento punto di riferimento per la manifattura
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– BOLOGNA. Innovazione e
investimenti, sono le parole
chiaveper mantenerecompeti-
tività in un mercato in fibrilla-
zione. Lo sanno bene a Gima-
tic, che da 40 anni progetta e
realizza internamente ogni
componente delle proprie so-
luzioni di automazione perso-
nalizzate, dalla manipolazione
e sensoristica alla meccatroni-
ca, ai sistemi di presa e alla tec-
nologia del vuoto, collaboran-
do attivamente con i costrutto-
ridi macchineper l'automazio-
ne e l'assemblaggio. «Mecspe
pernoiè unappuntamento an-
nuale, la troviamo molto inte-

ressante ed un’ottima occasio-
nedi incontro coninostri clien-
ti, oltre che con nuovi contatti.
L'affluenza quest’anno sem-
bra elevata e siamo piuttosto
soddisfatti», commenta Gian-
luca Casari, sales leader Italia
di Gimatic. Alla fiera bologne-
se, l’aziendaha espostounano-
vità di prodotto, concernente i
cambi utensili rapidi. «Un’e-
spansione di gamma - specifi-
ca Casari -: si tratta del cambia
utensile automatico Pqc ad
azionamento pneumatico per
portate da 16 a 300 kg, che vie-
ne accoppiato direttamente al
polso dei robot di tutti i princi-
pali costruttori».

Negli spazi del «Villaggio Ai-
dam», in rappresentanza del

comparto dell’automazione e
della meccatronica, incontria-
moilmanaging director diSch-
mersal Italia (con sede a Bre-
scia), Giovanni Lucido, allo
stand del Polo Innovativo di
Brescia col direttore Stefano
Patelli. La multinazionaletede-
sca Schmersal, presente in 50
Paesi del mondo (duemila per-
sone, quasi 300 mln di fattura-
to), è impegnata nell'ambito
della sicurezza macchine e sul
posto di lavoro. «In campo elet-
trico - racconta Lucido - inter-
veniamo in tutte le situazioni
che a livello produttivo posso-
no creare dei rischi per gli ope-
ratori. In Europa e in Italia ab-
biamo un framework normati-
vo importante, che è cresciuto
negli anni e la Schmersal è cre-
sciuta parallelamente con le
proprie competenze. I nostri
specialisti fanno parte anche
di alcuni gruppi di lavoro che
ragionano sulle norme, se non
progettano le guide alle norme
esistenti, in diversi ambiti».
Schmersal ha creato la divisio-
ne «Tec.nicum», per consulen-
za nella sicurezza. A. LO. RO.
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Tra guerre e tensioni cresce l’incertezza
ma Mecspe conferma la voglia di investire
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TRASFERTA A BOLOGNA

Innovazione, parola
chiave per restare
competitivi

TRA GLI STAND

L’incognita dazi ha effetti
negativi per il 50% delle pmi
L’INDAGINE IN FIERA

ALLA MANIFESTAZIONE ANCHE 107 AZIENDE BRESCIANE
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